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بسم االله الرحمن الرحيم   

Lezione ILezione ILezione ILezione I

  In questa lezione impariamo il pronome dimostrativo ذَاه ‘‘ ’’che corrisponde a questo :

تيذَا به  ‘‘ ’’questa è una casa ;  ابذَا كِته  ‘‘ ’’questo è un libro ;  جِدسذَا مه  ‘‘questa è una  mos-
’’chea .

  OSSERVAZIONI:OSSERVAZIONI:OSSERVAZIONI:OSSERVAZIONI:

1.1.1.1. In arabo non  esiste  il  verbo essere  al  presente. Infatti  i  suddetti  esempi  avreb-
‘‘ ’’ ‘‘ ’’ ‘‘ber il significato  di  questa una  casa , questo un libro , questa  una moschea’’.

2.2.2.2. In arabo non esiste un articolo  indeterminato vero e proprio, separato  dal sostanti-
’vo. Per indicare  l indeterminazione di un sostantivo si  aggiunge il suono  –n–n–n–n  a fine

parola: baytunnnn, kitâbunnnn, masjidunnnn ‘‘ ’’ ‘‘ ’’ ‘‘ ’’: una casa , un libro , una moschea . In arabo si

chiama وِيننت tanwîn (perché la lettera enne si chiama nûn; tanwîn = nûnazione).

3.3.3.3. Nella premessa della lezione  abbiamo detto  che avremmo  imparato il pronome di-
mostrativo ‘‘questo’’, mentre  negli esempi  troviamo ‘‘questaquestaquestaquesta è una casa’’ e ‘‘questaquestaquestaquesta
è una moschea’’. Ciò è dovuto al  fatto che in italiano  i sostantivi casa  e  moschea 
sono  femminili e  pertanto il  pronome deve  fare l’accordo. Tuttavia, in arabo, sono
maschili: in arabo ogni sostantivo dev’essere considerato maschile  purché non ab-
bia una ragione di essere femminile.

4.4.4.4. .hâdhâ هاذَا  va pronunciato come se fosse هذَا

  La particella َأ  posta a inizio frase la trasforma in interrogativa:

ابذَا كِته  ‘‘questo è un libro’’ -  ؟ ابذَا كِتأَه ‘‘questo è un libro?’’.

  La particella affermativa ‘‘sí’’  è   معن  in arabo, mentre ‘‘no’’ si dice لا.

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

تيب  casa;  لَدو  ragazzo;   جِدسم moschea;  طَالِب studente; ابب porta; ٌلجر uomo;



Corso di lingua araba                                                                                                                          2   

ابكِت libro;   اجِرت mercante; قَلَم penna;  كَلْب cane; احمِفْت chiave; ٌّقِط gatto; بكْتم scrivania;

ارحِم asino;  رِيرس letto;   ٌانحِص cavallo;   سِيكُر sedia;  ٌلمج cammello;  مجن stella;
كدِي gallo; صقَمِي camicia; سردم insegnante; بطَبِي medico; ٌلدِيمِن fazzoletto.

* * * * *
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Lezione IILezione IILezione IILezione II

  In  questa lezione impariamo il  pronome  dimostrativo  ذَلِك  ‘‘quello’’ e la  congiunzione و
‘‘e, ed’’:

دجسم ذَلِكو تيذَا به   ‘‘questa è una casa e quella è una moschea’’.

  OSSERVAZIONI:OSSERVAZIONI:OSSERVAZIONI:OSSERVAZIONI:

1.1.1.1. ذَلِك va pronunciato ذَالِك  dhâlika.

2.2.2.2. La parola و va scritta vicino a quella seguente.

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

امإِم imam; كَّرس zucchero; رجح pietra; نلَب latte.

* * * * *
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Lezione IIILezione IIILezione IIILezione III

  In questa lezione impariamo l'articolo determinativo arabo, «alalalal», che corrisponde alle for-
me italiane ilililil, lolololo, lalalala, l'l'l'l', iiii, gligligligli, lelelele; in  arabo rimane uguale per  tutti i generi e numeri. L'articolo
determinativo in arabo è un suffisso e quando viene aggiunto al nome, quest'ultimo  perde
il tanwîn:

تيب      diventerà       تيالْب
                                                 baytu-nnnn                       al-baytu

  L'arabo ha 28 lettere; 14 di queste si chiamano ‘‘lettere solari’’, mentre le  altre ‘‘lettere lu-
nari’’. Nell'articolazione  delle lettere solari viene  coinvolta la punta della lingua come  in tttt,
nnnn, rrrr, ssss, ecc., mentre  in quelle  lunari no, come  per  esempio in bbbb, wwww, mmmm, kkkk, ecc.1 In  arabo le

lettere solari si chiamano  ُةسِيمالش وفرالْح mentre le lunari ُةرِيالْقَم وفرالْخ.

  Quando «alalalal» si prefigge a un sostantivo che inizia per una lettera solare, la «llll» di  «alalalal»  si
assimila alla lettera solare, per  esempio: allll-shams  si pronuncerà ashshshsh-shams, ma a  livello

grafico non cambia niente. L'assimilazione viene indicata con il tashdîd (  سمالش).

  Tale assimilazione non avviene con le lettere lunari: allll-qamar si  pronuncerà esattamente
allll-qamar.

  Si deve osservare che la «aaaa»  di «alalalal» si  pronuncia  soltanto quando  non  è preceduto da
un'altra parola. Se è  preceduto da un'altra  parola la «aaaa» cade, ma  rimane nella  scrittura.
Esempio: al-baytu – qui la «aaaa» va  pronunciata, ma  se fosse preceduta  da wa allora in tal
caso si dovrebbe pronunciare wa llll-baytu e non wa al-baytu.

  La vocale iniziale (aaaa, iiii, uuuu) che si omette qualora si  dovesse  precedere  da un'altra parola

si chiama ِلصةُ الْوزمه hamzatu l-wasl, ‘‘la hamza  di legamento’’.

  OSSERVAZIONE:OSSERVAZIONE:OSSERVAZIONE:OSSERVAZIONE: Abbiamo imparato che  il tanwîn indica l'indeterminatezza  di un nome

e che va tradotto con ‘‘un, una, ecc.’’. Ciò non  vale per gli aggettivi.  Quindi وحفْتم vuol dire

‘‘aperto’’ e وركْسم ‘‘rotto’’ (e non ‘‘un aperto’’ e ‘‘un rotto’’).

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

1 Le lettere solari sono          ن ل ظ ط ض ص ش س ز ر ذ د ث ت. Il resto sono lunari.
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غَنِي  ricco; رفَقِي  povero; ٌلطَوِي  alto; رقَصِي  basso; ارِدب  freddo;  ارح  caldo;

 الِسج  seduto; اقِفو  in piedi; ددِيج  nuovo; مقَدِي  vecchio; بقَرِي  vicino;  دعِيب  lontano;
 فظِين  pulito; سِخو  sporco; رغِيص  piccolo; ركَبِي  grande; ففِيخ leggero;  ٌلثَقِي  pesante;
قرالْو  la carta;   ُاءالْم  l'acqua;   فَّاحالت la mela; ٌلمِيج  bello; ُكَّانالد  il negozio;
لْوح  dolce; ضرِيم  malato.

* * * * *
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Lezione IVLezione IVLezione IVLezione IV

  In questa lezione impareremo l'uso delle preposizioni:

  1.1.1.1. I sostantivi in  arabo hanno  delle desinenze che  indicano  la loro funzione  nella  frase
(la stessa cosa succede, per esempio, anche in latino). La  desinenza normale del sostan-
tivo è «-uuuu», per esempio:

  al bayt–uuuu jadîd–uuuu–n                                                  ددِيج تيالْب
  (la casa è nuova)

  Un nome che finisce nella desinenza normale si dice che è nel caso nominativonominativonominativonominativo. In arabo

si dice فُوعرم (nome nel caso nominativo), mentre il caso si chiama فْعر.

  Dopo una preposizione questa desinenza diventa «-iiii», per esempio:

  al-bayt–uuuu  (la casa)                                     تيالْب
  fi l-bayt–iiii        (nella casa)                              ِتيفِي الْب
  bayt–uuuu–n  (una casa)                                    تيب
  fî bayt–iiii–n  (in una casa)                          ٍتيفِي ب
  al-maktab–uuuu  (la scrivania)                        بكْتالْم
  ɇala l-maktab–iiii  (sulla scrivania)            ِبكْتلَى الْمع

  Un nome preceduto da una preposizione si dice che  è nel caso  genitivogenitivogenitivogenitivo  (وررجم). Il caso
genitivo si chiama رج.

  2.2.2.2. In  questa lezione  impariamo  anche due  pronomipronomipronomipronomi: وه  ‘‘egli, esso’’ e هِِي  ‘‘lei, essa’’. In
arabo tutti  i nomi sono o maschili o femminili. Per  riferirci a  un nome maschile usiamo  وه 
sia che denoti un essere umano sia un animale o qualcosa:

  Dov'è il ragazzo?                            ؟ لَدالْو نأَي
  È in moschea.                              .  ِتيفِي الْب وه
  Dov'è il libro?                               ؟ ابالْكِت نأَي
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  È sulla scrivania.                        . ِبكْتلَى الْمع وه

  Per riferirci a un nome femminile usiamo هِي sia che si tratti di un essere umano sia che si
tratti di un animale o cosa:

  Dov'è Amina?                                    ةُ ؟آمِن نأََي
  È a casa.                                       .ِتيفِي الْب هِي
  Dov'è l'orologio?                              ةُ ؟اعالس نأَي
  È sul letto.                                  .   ِررِيلَى السع هِي

  La maggioranzamaggioranzamaggioranzamaggioranza dei sostantivi femminili finisce in ة.

  OSSERVAZIONI:OSSERVAZIONI:OSSERVAZIONI:OSSERVAZIONI:

1.1.1.1. Abbiamo  imparato  che  il tanwîn  funge  da  articolo  indeterminato. Questa  regola

però non  vale  per i  nomi  propri:  امِدح  quindi  significa  semplicemente  ‘‘Hâmid’’ e
non ‘‘un Hâmid’’.

2.2.2.2. I nomi propri femminilinomi propri femminilinomi propri femminilinomi propri femminili non hanno tanwîn:     ُةآمِن ،بنيةُ، زفَاطِم.

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

نأَي  dove;  لَىع  su; ٌفَةغُر  camera (f.f.f.f.);  ُماءالس  il cielo; امالحَم  il bagno; ُلالْفَص  la classe;
خطْبالْم  la cucina; اضحالْمِر  il gabinetto; فِي  in.

* * * * *
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Lezione IV – parte secondaLezione IV – parte secondaLezione IV – parte secondaLezione IV – parte seconda

  In  questa  parte  impariamo altre  due preposizioni:  مِن  ‘‘da (moto da luogo)’’ e  إِلَى  ‘‘a, in
(moto a luogo)’’. Impariamo anche altri due pronomi:  اأَن  ‘‘io’’ e تأَن  ‘‘tu’’.  اأَن si usa sia per il
maschile sia per il femminile:

  Io sono Muhammad.                           دمحا مأَن
  Io sono Amina.                                       ُةا آمِنأَن

  Mentre تأَن si usa solo per il maschile. La  forma femminile  e  i plurali saranno trattati do-
po.

  Impariamo anche due verbi: بذَه  ‘‘(egli) è andato’’ e  جرخ ‘‘(egli) è uscito’’.

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

مِن  da (moto da luogo, provenienza; diventa مِن  se seguito da ْاَل alalalal); إِلَى  a (moto a luogo)’;
.il preside  الْمدِيرl'università (f.f.f.f.);    الْجامِعةُ  ;il mercato  السوقla scuola (f.f.f.f.);    الْمدرسةُ

* * * * *
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Lezione VLezione VLezione VLezione V

  In questa lezione impariamo ciò che segue:

  1.1.1.1. Il libro di Bilâl  (kitâbu  bilâl–iiii–n)                            ٍبِلال ابكِت
      La casa dell'imam.  (baytu  l-imâm–i i i i )                   ِامالإِم تيب

  Nei due esempi di sopra ‘‘il libro’’ e ‘‘la casa’’ sono diciamo le cose ‘‘possedute’’ (in arabo:

افضم mudâf ) mentre Bilâl e l'imam sono i ‘‘possessori’’ (in arabo:  ِهإِلَي افضم mudâf ilayhi ).

La struttura, invece, si chiama ٌافَةإض  idâfa  e in italiano viene tradotta ‘‘annessione’’ oppure
‘‘stato costrutto’’. Si presti particolare attenzione alle seguenti osservazioni:

  a)a)a)a) Il mudâf non deve prendere né l'articolo indeterminato né quello determinato. Quindi è 

sbagliato  dire   ٍبِلال ابكِت  kitâbunnnn  bilâlin   oppure   ٍبِلال  ابالْكِت   alalalal-kitâbu  bilâlin. Il mudâf  è
determinato di  per  sé e non ha bisogno dell'articolo determinato, quindi  il costrutto giusto

sarebbe ٍبِلال كِتاب kitâbu bilâlin.

  b)b)b)b) Il mudâf ilayhi  dev'essere  nel caso genitivo e può avere il tanwîn  come  nel  primo e-

sempio oppure ْاَل come nel secondo:

بيت بِلالٍ                          بِلالٌ
                                           Bilâl–uuuu–n                      bayt–uuuu Bilâl–iiii–n

 امامِ                           الإِمالإِم تيب
                                        al-imâm–uuuu                       bayt–uuuu l-imâm–iiii

  c)c)c)c) ؟ نم ابكَت  vuol dire ‘‘il libro di chi?’’. Si noti che نم man  non  è  nel caso  genitivo  per-
ché  è  indeclinabileindeclinabileindeclinabileindeclinabile,  cioè  non  cambia  la  sua  desinenza  per  indicare  la  funzione  che
svolge nella frase.

  d)d)d)d)  ِسردبِ الْمكْتلَى مع  ‘‘sulla scrivania dell'insegnante’’. Si  noti  che بكْتم  è  nel caso geni-
tivo a causa della preposizione   لَىع  (le preposizioni, come abbiamo detto, reggono  il geni-
tivo) mentre  سردالْم è il mudâf ilayhi.
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  2.2.2.2. تحت  vuol dire ‘‘sotto’’  e il  nome che lo segue  dev'essere  nel  caso genitivo perché è
mudâf ilayhi :   ِابالْكِت تحكْ ،تالْم تحبِ  تت .

:è una particella vocativa e il nome che lo segue ha una sola damma يا .3.3.3.3  
.ecc  يا بِلالٌ e non    يا أُستاذُ ،   يا شيخ، يا بِلالُ 

4.4.4.4. Le parole  ماِس ‘‘nome’’e ناِب  ‘‘figlio’’ cominciano  per hamzatu l-wasl,  pertanto la iiii iniziale 
si ignora nella pronuncia qualora dovesse essere seguita da un'altra parola:

 واسم الْبِنتِ آمِنةُ ،اِسم الْولَدِ بلالٌ 
ism–uism–uism–uism–u l-walad–i bilâl–u–n, wa sm–usm–usm–usm–u l-bint–i âminat–u

بسِ طَبِيردالْم ناِب ، اجِرامِ تالإِم نابو 
ibn–uibn–uibn–uibn–u l-mudarris–i tabîb–u–n wa bn–ubn–ubn–ubn–u l-imâm–i

أَين ابن حامِدٍ ؟ 
ayna bn–ubn–ubn–ubn–u hâmid–i–n?

Vocabolario:

;lo zio materno  الْخالُ ;la Kaba (f.f.f.f.) الْكَعبةُ ;la strada  الشارِعlo zio paterno;  الْعمl'inviato;    الرسولُ
 لَقغم  chiuso;   ُقَةقِيالْح  la borsa (f.f.f.f.);  ُةاريالس  la macchina (f.f.f.f.); انه  qui;  اكنه là; تالْبِن la figlia;
 بالطَّبِي  il medico.

* * * * *
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Lezione VILezione VILezione VILezione VI

  In questa lezione impareremo ciò che segue:

.ma l'alif  si omette nella scrittura هاذِهِ  Si pronuncia .هذَا che è il femminile di هذِهِ .1.1.1.1  
  

  Questo è un ragazzo e questa è una ragazza.                                  تذِهِ بِنهو لَدذَا وه

  2.2.2.2. I sostantivi e  gli aggettivi vengono resi  femminili aggiungendo una ة  alla fine. L'ultima
lettera prima della ة prende fatha (aaaa):

مدرسdiventerà                        مدرسةٌ
                                   mudarris–u–n                            mudarris–aaaa–t–u–n

  Certi  sostantivi  hanno  una  forma a  parte per  il  femminile:  ناِب ‘‘figlio’’ fa  تبِن, mentre أَخ
‘‘fratello’’ fa تأُخ.

  Tutti i  nomi in  arabo sono o maschili o  femminili. Quelli  femminili di  solito finiscono in ة,
ma certi nomi femminili non hanno questa desinenza. Le membra del corpo doppie di soli-
to sono femminili, mentre le membra singole maschili:

Femminile                                            Maschile

                                    دي  mano                                              أْسر  testa

naso  أَنفpiede                                             رِجلٌ                                    
                                    نيع  occhio                                            فَم  bocca
faccia  وجهorecchio                                         أُذُنٌ                                    

è  una  preposizione  che   significa  ‘‘appartiene a, di’’,  ma  anche ‘‘appartenere per  لِ .3.3.3.3  
diritto, spettare a’’ per esempio:

  Questo è di Bilâl e quello è di Hâmid.                            ٍذَا لِبِلالامِدٍ، هلِح ذَلِكو 
  Tutta la lode spetta ad Allah.                                                             ِلِلَّه دمالْح
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  Si noti che la parola ُاالله  diventa  ِلِلَّه  lillâhi  togliendo semplicemente l'alif e non c'è bisogno
di aggiungere la lâm.

  نلِم  significa ‘‘di chi...?’’:

  Di chi è questo?                        ذَا ؟ه نلِم
  Di chi è il libro?                      ؟ ابنِ الْكِتلِم

  Nota che نم  diventa ِنم  quando si segue da  ْاَل.

:significa ‘‘anche’’, per esempio  أَيضاً .4.4.4.4  

  Questo è bello e anche quello lo è.2                            ٌلمِيذَا جلٌ، همِيضاً جأَي ذَلِكو 

:significa ‘‘molto’’, per esempio  جِداً .5.5.5.5  

  Questo è molto grande.                                 ًجِدا رذَا كَبِيه

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

;la bicicletta (f.f.f.f.)  الدراجةُ ;la mucca (f.f.f.f.)  الْبقَرةُ ;il ferro (per stirare) (f.f.f.f.)  الْمِكْواةُ 
 ;il padre  الأََبla madre;   الأُمil contadino;   الْفَلاَّحil cucchiao (f.f.f.f.);   الْمِلْعقَةُ
;il naso  الأَنفil caffè (f.f.f.f.);   الْقَهوةُ ;l'ovest  الْمغرِبil tè;   الشايil frigorifero (f.f.f.f.);   الثَلاَّجةُ
الْفَم  la bocca; رالْقِد  la pentola (f.f.f.f.); ُالأُذُن  l'orecchio (f.f.f.f.); نيالْع  l'occhio (f.f.f.f.); دالْي la mano (f.f.f.f.);
.l'est  الشرقla finestra (f.f.f.f.);   النافِذَةُ  ;veloce  سرِيعil piede (f.f.f.f.);    الرجلُ

* * * * *

2 In arabo sarebbe ‘‘questo è bello e anche quello è bello’’ ma  in italiano suona male, perciò non ho ripetu-
to l'aggettivo ‘‘bello’’.
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Lezione VIILezione VIILezione VIILezione VII

  In questa lezione impariamo تِلْك  che è il femminile di ذَلِك:

  Questo è Bilâl e quello è Hâmid.                                   ٌذَا بِلاله ،امِدح ذَلِكو 
  Questa è Amina e quella è Maryam.                              ُةذِهِ آمِنه، ميرم تِلْكو 

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

;l'uovo (f.f.f.f.)  الْبيضةُ  ;l'infermiera  الْممرضةُ ;l'anatra (f.f.f.f.)  الْبطَّةُ ;la femmina del cammello  الناقَةُ 
.la gallina (f.f.f.f.)  الدجاجةُ ;il muezzin  الْمؤذِّنُ

* * * * *
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Lezione VIIILezione VIIILezione VIIILezione VIII

  In questa lezione impariamo:

  1.1.1.1. Come  dire ‘‘questo libro’’  in arabo. Abbiamo visto che ابذَا كِته  vuol dire ‘‘questo èèèè un

libro’’. Adesso impariamo che  ابذَا الْكِته  significa ‘‘questo libro’’  ma ciò da  solo non è una

frase e  per  renderla tale  dobbiamo aggiungere un predicato, ad esempio  ددِيج ابذَا الْكِته
‘‘questo libro è nuovo’’.

  Si possono usare tutti i pronomi dimostrativi per fare questa costruzione:

  Quel uomo è un ingegnere.                                  دِسنهلُ مجالر ذَلِك
  Questo orologio è bello.                                           ٌلَةمِيةُ جاعذِهِ السه
  Quell'infermiera viene dal Giappone.               ِانابالْي ةُ مِنضرمالْم تِلْك

  2.2.2.2. Abbiamo  visto che la desinenza normale di un nome è «-uuuu» e che diventa «-iiii» dopo le
preposizioni e quando il nome è un ‘‘possessore’’ (mudâf ilayhi ):

  La casa è bella.                                                     ٌلمِيج تيالْب
  Bilal è in casa.                                                 ِجِدسبِلالٌ فِي الْم
  Questa è la chiave della casa.                           ِتيالْب احذَا مِفْته

  I nomi che finiscono in «-ââââ» non hanno desinenze, rimangono invariati:

  Questa è l'America.                                        كَارِيذِهِ أَمه
  Io vengo dall'America.                                 كَارِيأَم ا مِنأَن
  Egli è il presidente dell'America.              كَارِيأَم سئِير وه

  3.3.3.3. لْفخ  significa ‘‘dietro’’ mentre امأَم  ‘‘davanti’’ e reggono il genitivogenitivogenitivogenitivo.

  La casa è dietro la moschea.                       ِجِدسالْم لْفخ تيالْب
  Hâmid è davanti all'insegnante.                       ِسردالْم امأَم امِدح
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  4.4.4.4. لَسج  significa ‘‘si siedò’’:

  Dove si siedò Muhammad?                                ؟ دمحم لَسج نأَي
  Si siedò davanti all'insegnante.                          ِسردالْم امأَم لَسج

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

 لَقغم  chiuso;   نكِّيالس  il coltello;  فَىشتسالْم  l'ospedale.

* * * * *
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Lezione IXLezione IXLezione IXLezione IX

  In questa lezione impariamo:

  1.1.1.1. L'aggettivo  in arabo  segue  il nome  che qualifica, cioè  viene dopo di  esso:  ددِيج تيب 
‘‘una nuova casa’’. In arabo l'aggettivo si  chiama تعن  mentre il  nome che qualifica وتعنم.
L'aggettivo si concorda con il nome in ciò che segue:

  a)a)a)a) Nel  generegeneregeneregenere:  l'aggettivo  di un  nome  maschile dev'essere  maschile  e quello di nome
femminile dev'essere femminile, ad esempio:

   رغِيص لَدو  ‘‘un piccolo ragazzo’’ ma ٌةرغِيص تبِن  ‘‘una piccola ragazza’’.

  b)b)b)b) Nella  determinatezzadeterminatezzadeterminatezzadeterminatezza: se  il nome è determinato allora anche l'aggettivo deve esserlo,
e se è indeterminato allora anche l'aggettivo dev'essere indeterminato:

  Bilal è un nuovo insegnante.                             ددِيج سردبِلالٌ م
  Il nuovo insegnante è in classe.             ِلفِي الْفَص ددِيالْج سردالْم

  c)c)c)c) Nel casocasocasocaso: l'aggettivo dev'essere nello stesso caso del nome:

  Questa è una nuova casa. (bayt–uuuu–n jadîd–uuuu–n)                ددِيج تيذَا به
  Sono in una nuova casa. (bayt–iiii–n jadîd–iiii–n)                 ٍددِيتٍ جيا فِي بأَن
  La nuova casa è bella. (al-bayt–uuuu l-jadîd–uuuu)                 ٌلمِيج ددِيالْج تيالْب
  Chi è nella nuova casa? (al-bayt–iiii l-jadîd–iiii )               دِ ؟دِيتِ الْجيفِي الْب نم

  2.2.2.2. Gli aggettivi che terminano in «-â» non hanno tanwîn:

;’’kaslân–uuuu, ‘‘pigro  كَسلانُ    

ɇjaw  جوعانُ      ân–uuuu, ‘‘affamato’’;

;’’ɇatshân–uuuu, ‘‘assetato  عطْشانُ    

;’’ghadbân–uuuu, ‘‘arrabbiato  غَضبانُ     

Ɉmal  ملآنُ     ân–uuuu, ‘‘pieno’’.
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Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

;l'arabo (la lingua) (f.f.f.f.)  الْعربِيةُ ;l'uccello  الطَّائِرil passero;   الْعصفُورil frutto (f.f.f.f.);   الْفَاكِهةُ 
;difficile  صعبfamoso;   شهِيرlaborioso;   مجتهِدfacile;   سهلٌ ;la lingua (f.f.f.f.)  اللُّغةُ

.la tazza  الْكُوبperché?;   لَماذَا  ;oggi  الْيومIl Cairo;     الْقَاهِرةُ ;la città (f.f.f.f.)  الْمدِينةُ 

* * * * *
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Lezione IX – parte secondaLezione IX – parte secondaLezione IX – parte secondaLezione IX – parte seconda

  In questa parte impariamo:

  1.1.1.1. Il pronome relativo  الَّذِي  che traduce l'italiano ‘‘il quale, che’’  e si usa sia per le perso-
ne sia per le cose maschili:

 رهِيش اجِرجِدِ الآنَ تسالْم مِن جرلُ الَّذِي خجالر
L'uomo che è appena uscito dalla moschea è un noto mercante.

الْبيت الَّذِي أَمام الْمسجِدِ لِلإِمامِ  
La casa che si trova di fronte alla moschea è dell'imam.

  2.2.2.2. Si  noti  che quando ِل si usa con un nome  che ha ْاَل, l'alif  di  quest'ultimo si omette:
الإِمام  ««« ««« ««« «««    لِلإِمامِ   ecc.

  3.3.3.3. دعِن significa ‘‘dal (nel senso di stato in luogo)’’ e regge il genitivo:

  L'insegnante è dal preside.                          ِردِيالْم دعِن سردالْم

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

;il ventaglio (f.f.f.f.)  الْمِروحةُ  ;la clinica  الْمستوصفlà;   هناكadesso;   الآنَ  ;la biblioteca (f.f.f.f.)  الْمكْتبةُ 
رزِيالْو  il ministro; ادح  affilato, tagliente; قوالس  il mercato; ارِعالش  la strada.

* * * * *
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Lezione XLezione XLezione XLezione X

  In questa lezione impariamo:

  1.1.1.1. Gli aggettivi possessivi  ك ،ا، هي، ه:
  Kitâb–u–kakakaka  (il tuo libro) per il maschile.          كابكِت
  Kitâb–u–huhuhuhu  (il suo libro, di lui)                           هابكِت
  Kitâb–u–hâhâhâhâ  (il suo libro, di lei)                         اهابكِت
  Kitâb–îîîî  invece di kitâb–uuuu–îîîî        (il mio libro)        ابِيكِت     

  In italiano noi mettiamo l'articolo (ilililil mio libro, ilililil tuo libro ecc.)  mentre in arabo  non ce n'è
bisogno  perché  già gli  aggettivi  possessivi  determinanodeterminanodeterminanodeterminano il  nome. Un'altra osservazione
importante è che in arabo gli aggettivi possessivi non  sono delle vere e  proprie parole ma
sono dei suffissi (sono encliticiencliticiencliticienclitici).

  2.2.2.2. Come  abbiamo  visto ‘‘il tuo libro’’  si  dice    كابكِت  mentre  ‘‘il suo  libro’’    هابكِت. In  arabo
‘‘padre’’ si dice  أَب  e  ‘‘fratello’’ أَخ. ‘‘Tuo fratello’’ si dice  وكأَخ e non كأَخ. Viene  quindi  ag-
giunta una و  wâw  extra fra il mudâf  e il mudâf ilayhi. Allo stesso modo ‘‘suo padre’’ si dirà

 وهأَب  e non هأَب. Si notino anche:

  ‘‘La casa di Muhammad’’ si  dice    ٍدمحم تيب
  Ma ‘‘il padre di Muhammad’’ si dirà   ٍدمحم وأَب
  E ‘‘il fratello di Muhammad’’  ٍدمحم وأَخ

  ‘‘Mio padre’’ e ‘‘mio fratello’’ non prendono la wâw  extra:   أَبِي  ،أَخِي.

  I  nomi che  prendono  questa wâw  extra quando sono mudâf  sono  quattro. Adesso  ne
abbiamo  imparato due, mentre  gli altri  due che  rimangono li  impareremo in futuro, Allah

volendo,   ُاءَ االلهإِنْ ش.

  3.3.3.3. Abbiamo  già accennato  che   دعِن  significa ‘‘dal’’  in  senso  locativo.  Adesso  vediamo

che si usa anche per esprimere l'idea  dell'avere: ؟ قَلَم كدأَ عِن  ‘‘hai  una penna?’’  (lett. ‘‘c'è
una penna da te?’’). In arabo si usa sempre  دعِن  o ِل (che vedremo di seguito) per esprime-
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re il possesso, visto che il verbo ‘‘avere’’ non esiste.

  4.4.4.4. Abbiamo  già imparato la preposizione ِل  che  significa ‘‘appartenere a’’. Quando si at-
tacca agli  aggettivi  possessivi prende la fatha  (َل)  e quindi ‘‘appartiene a te’’ si  dirà لَك e
cosí via. L'unica eccezione è لِي ‘‘appartiene a me’’ che ha la kasra.

  OSSERVAZIONE:OSSERVAZIONE:OSSERVAZIONE:OSSERVAZIONE:  أَخ لِي  vuol dire ‘‘ho un fratello’’ (lett. ‘‘a me appartiene un fratello’’) e لِي
فَم  vuol  dire ‘‘ho  una  bocca’’ (lett. ‘‘a  me  appartiene  una  bocca’’). È sbagliato, in  questi
contesti, dire   دِي أَخعِن/ فَم دِيعِن   perché دعِن si  usa con cose  separabili, mentre le relazioni
e le parti del corpo non sono di questa natura.

  5.5.5.5. Abbiamo  imparato  che   بذَه  vuol  dire ‘‘(egli) è andato’’. Adesso  impariamo le forme

تبذَه  ‘‘(tu m.m.m.m.) sei andato’’ e تبذَه  ‘‘(io) sono andato’’.

  Sei andato a scuola oggi?                      ؟ موةِ الْيسردإِلَى الْم تبأَ ذَه
  Sí, ci sono andato.                                                       معن ،تبذَه 

  6.6.6.6. Abbiamo imparato  che  i  nomi  propri  femminili non hanno tanwîn :  ُةآمِن،ميرم   ecc. An-

che i nomi propri maschili che terminano in ة non hanno tanwîn : ُةزمةُ، حامةُ،   أُساوِيعم  .

  7. 7. 7. 7. عم  significa ‘‘con’’. C'è una differenza fra دعِن  e عم. Facciamo un esempio:
l'insegnante è daldaldaldal preside’’ significa che l'insegnante è andato nell'ufficio‘‘  الْمدرس عِند الْمدِيرِ 

del  preside e si trova con lui là, ma nel caso  di  ِردِيالْم عم سردالْم  ‘‘l'insegnante è col  presi-
de’’ l'insegnante e il preside possono trovarsi dovunque. Si noti che عم  regge il genitivo.

.è una preposizione che vuol dire ‘‘in’’, appunto بِ .’’significa ‘‘nell'università  بِالْجامِعةِ .8.8.8.8  

  9.9.9.9. Nella  prima  lezione  abbiamo detto che  ام  significa  ‘‘cosa...?’’. Questa  parola si può

usare anche come  particella  negativa, pertanto  ٌةاريدِي سا عِنم  significa ‘‘non  ho una mac-
china’’.
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Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

.uno  واحِدil giovane;   الْفَتى  ;il bambino  الطِّفْلُ ;il marito  الزوجil collega;   الزمِيلُ

* * * * *
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Lezione XILezione XILezione XILezione XI

  Questa è una lezione di revisione e contiene soltanto due parole nuove:

. أُحِبe     فِيها /فِيهِ  

:’’significa ‘‘in esso  فِيهِ .1.1.1.1  

  Chi è in casa?                                           تِ ؟يفِي الْب نم
  C'è3 mio padre e mia madre.                         يأُمو أَبِي هفِي

  2.2.2.2. Il femminile è اهفِي:

  Chi è in camera?                        فَةِ ؟رفِي الْغ نم
  C'è mio fratello.                                  ا أَخِيهفِي

  3.3.3.3. أُحِب  vuol dire ‘‘(io) amo, a me piace’’, per esempio:

  Amo mio padre, mia madre,                          تِيأُخو أَخِيو يأُمو أَبِي أًُحِب
  mio fratello e mia sorella.4

  Il complemento oggettocomplemento oggettocomplemento oggettocomplemento oggetto è nel caso accusativoaccusativoaccusativoaccusativo  (وبصنم; il caso si chiama بصن) e  prende
la desinenza «-aaaa» che nell'esempio non appare perché in un nome che ha l'aggettivo pos-
sessivo della  prima persona  singolare  attaccato non  appare alcuna  desinenza  di  qual-
cuno dei casi. Di seguito riportiamo alcuni esempi in cui non c'è l'aggettivo possessivo del-
la prima persona singolare:

  (uhibbu llâh–aaaa) Amo Allah.                                                           َاالله أُحِب
  (uhibbu r-rasûl–aaaa) Amo l'Inviato.                                             َولسالر أُحِب
  (uhibbu rasûl–aaaa llâhi ) Amo l'Inviato di Allah.                      ِولَ االلهسر أُحِب
3 Una delle funzioni di ‘‘ci’’ è anche quella di avverbio con significato di stato  in luogo o  moto  a  luogo, per

esempio ci stiamo bene, ci vado subito, e io l'ho usato proprio in  questo senso, altrimenti  una traduzione
del tipo ‘‘in essoin essoin essoin esso c'è mio padre e mia madre’’ suona male in italiano.

4 In italiano, in un elenco di solito la congiunzione ‘‘eeee’’ si interpone fra il penultimo e l'ultimo elemento, ma in
arabo si deve sempre ripetere la congiunzione, e  quindi si  direbbe: ‘‘amo  mio padre  e mia madre e mio
fratello e mia  sorella’’ (in italiano, la ripetizione della congiunzione ‘‘e’’ è un espediente stilistico e  si chia-
ma polisindetopolisindetopolisindetopolisindeto).
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  (uhibbu l-lughat–aaaa ɇ l- arabiyyat–aaaa)                                      َةبِيرةَ الْعاللُّغ أُحِب
  Amo la lingua araba.

  Qui possiamo anche imparare  حِبت  ‘‘(tu m.m.m.m.) ami’’:

  Ami Allah?                                                     االلهَ ؟ حِبأَ ت
  Ami la tua lingua? (lughat–aaaa–ka)                ؟ كتلُغ حِبأَ ت
  Chi ami?                                                           ؟ حِبت نم
  Cosa ami?                                                       ؟ حِباذَا تم

* * * * *
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Lezione XIILezione XIILezione XIILezione XII

  In questa lezione impariamo ciò che segue:

  1.1.1.1. Prima  abbiamo visto  تأَن  che vuol dire ‘‘tu’’ e  si usa  per il maschile. Adesso imparia-
mo la sua forma femminile che è ِتأَن  antiiii.

  Da dove vieni, Amina?                                 ةْ ؟ا آمِنتِ يأَن نأَي مِن

  L'aggettivo possessivo è ِك  «-kikikiki»:

  Dov'è la tua casa, Maryam?                           ةُ ؟ا آمِنكِ يتيب نأَي

  2.2.2.2. Abbiamo  già  imparato بذَه   ‘‘(egli)  è  andato’’, تبذَه  ‘‘(io)  sono andato’’ e تبذَه  ‘‘(tu

m.m.m.m.) sei  andato’’; adesso possiamo imparare تبذَه  ‘‘(lei) è andata’’:

  Dov'è Amina?                                        ةُ ؟آمِن نأَي
  È andata all'università.                 ِةامِعإِلَى الْج تبذَه

  In تبذَه  l'ultima lettera ha sukûn.

  3.3.3.3. Abbiamo  già  imparato الَّذِي  ‘‘il quale, che’’  per il maschile  singolare. Adesso imparia-
mo  الَّتِي  che si usa per il femminile singolare:

الطَّالِبةُ الَّتِي جلَست أَمام الْمدرسةِ مِن أَلْمانِيا  
La studentessa che si siedò davanti all'insegnante viene dalla Germania.

الساعةُ الَّتِي علَى الْمكْتبِ لِلْمدرسِ
L'orologio che si trova sulla scrivania è dell'insegnante.

  4.4.4.4. Abbiamo  imparato  كابكِت  che  vuol  dire ‘‘il  tuo libro’’. Si  noti  che   كابذَا كِتهتأَن    che 

significa ‘‘questo è il tuoil tuoil tuoil tuo  libro’’. Il pronome تأَن  è stato aggiunto per enfasi e si usa  qualo-
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ra vi fosse presente un dubbio o disputa. Altri esempi:

.  تيذَ بهوذَا قَلَمِي ها  .   ها أَنهابكِت ذَلِك   . هِي

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

مالْع  lo zio paterno; ُةمالْع  la zia paterna;   ُالالْخ  lo zio materno; ُالَةالْخ  la zia materna;
;madre  أُمpl. di    أُمهاتcome stai?;    كَيف حالُكclinica ostetrica;   مستشفَى الْوِلادةِ
;Siria  سورِيا ;l'albero (f.f.f.f.)  الشجرةُ ;forte  قَوِيpl. di   أَقْوِياءُ  ;ministro  وزِيرpl. di   وزراءُ

  شفَتالْم  l'ispettore; ُاةالْفَت  la giovane; رفْتالد  il quaderno;   ٍريا بِخأَن  sto bene;
;debole  ضعِيفpl. di   ضِعافsapiente;   عالِمpl. di   علَماءُ  ;padre  أَبpl. di   آباءٌ 

دعب  dopo (regge il genitivo);   ُةدِيوعةُ السبِيرلَكَةُ الْعمالْم  il Regno dell'Arabia Saudita.

* * * * *
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Lezione XIIILezione XIIILezione XIIILezione XIII

  In questa lezione impareremo:

  1.1.1.1. Il  plurale  dei nomi e degli aggettivi. In arabo abbiamo due tipi di plurale: sanosanosanosano e frattofrattofrattofratto.

Il plurale sano (الِمس) maschile si forma con la desinenza «-ûnaûnaûnaûna»:

      لمسم         diventerà          َنولِمسم
                                        muslim–u–n                          muslim–ûnaûnaûnaûna

سردم         diventerà        َنوسردم
                                     mudarris–u–n                          mudarris–ûnaûnaûnaûna

  quello invece femminile con la desinenza «-âtâtâtât-u-n»:

مسلِماتdiventerà                    مسلِمةٌ
                                      muslimat–u–n                      muslim–ât–u–n

مهندِساتdiventerà                  مهندِسةٌ
                                 muhandisat–u–n                        muhandis–ât–u–n

  Si noti che il singolare ha una «a» brevebrevebrevebreve prima della «t» (muslimatatatat–u–n) e la  «t» è roton-

da (ة), mentre il plurale  ha una «a» lungalungalungalunga (ââââ) mentre la tttt  è chiusa (ت). Nella pronuncia  la

differenza si nota dalla lunghezza della «a»: muslimaaaat–u–n  –  muslimâââât–u–n.

  Il plurale frattofrattofrattofratto (ركَسم). La maggioranza dei nomi e degli  aggettivi  in arabo è composto di
tre radicali base alle quali vengono aggiunte altre lettere per rendere un determinato signi-

ficato. Il significato dello scrivere è reso dalle tre radicali  kkkk–tttt–bbbb  ب-ت-ك . Scrittore  si  dirà

 كَاتِب kkkkâttttibbbb, dove le lettere kkkk, tttt e bbbb sono le radicali, mentre la ââââ  e la  iiii  sono  aggiuntive, per
rendere  il  significato  di ‘‘colui  che  scrive’’. Se  invece vogliamo  rendere il  significato  di

‘‘qualcosa di scritto’’, ovvero ‘‘documento’’, allora  useremo  altre  lettere aggiuntive: بوكْتم
maktktktktûbbbb, dove le lettere aggiuntive saranno la mmmm, aaaa  e  ûûûû. Tali disposizioni di radicali e lette-

re aggiuntive in  arabo si  chiamano  ٌانزأَو  (pl. di  ٌنزو  ‘‘misura’’) e  in italiano si  potrebbero
tradurre ‘‘modelli, paradigmi’’.  Per convenienza, i linguisti arabi hanno  chiamato la  prima,
la seconda e la terza radicale rispettivamente Ɉfâ , ɇayn e lâm.  L'uso del  plurale fratto  pre-
vale su quello sano  e  ce ne sono piú di venti paradigmi, dei quali ne  riportiamo  alcuni  di



Corso di lingua araba                                                                                                                          27

seguito:

Il paradigmaIl paradigmaIl paradigmaIl paradigma EsempioEsempioEsempioEsempio Il pluraleIl pluraleIl pluraleIl plurale

فُعولٌ مجن موجن
فُعلٌ ابكِت بكُت
فِعالٌ جبلٌ  جِبالٌ  
فُعالٌ اجِرت ارجت
أَفْعالٌ قََلَم أَقْلام
فُعلاءُ زمِيلٌ زملاءُ
أَفْعِلاء قدِيص أَصدِقاءُ 
فِعلَةٌ أَخ إِخوةٌ

  Si noti che i paradigmi ُلاءفُع  e   ُأَفْعِلاء  non hanno tanwîn.

  2.2.2.2. Il plurale di  ذَاه  e ِذِهه  è ِلاءؤه:

    اجِرذَا ته                        ارجلاءِ تؤه
                             Questo è un mercante.             Questi sono dei mercanti.

اتسردلاءِ مؤةٌ                              هسردذِهِ مه
                           Questa è un'insegnante.          Queste sono delle insegnanti.

  Si deve notare che  ِلاءؤه  si  usa maggiormente con gli  esseri umani. Il  suo uso  in  riferi-
mento a degli essere non-umani è raro. Si veda la lezione XVIlezione XVIlezione XVIlezione XVI per la parola adoperata per
gli esseri non-umani.

  3.3.3.3. Il  plurale  di وه   è مه . Diversamente  dal singolare  وه, il plurale  مه  si usa solo  per gli
esseri umani:
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 سردم ونَ                هوسردم مه
                                 Egli è un insegnante.         Loro sono degli insegnanti.

  Il plurale di ه  (‘‘suo’’) è مه  (la stessa forma vista prima):

  Dov'è la loro casa?                                                 ؟ مهتيب نأَي
  Il loro padre è un noto mercante.                     رهِيش اجِرت مهوأَب

  4.4.4.4. Abbiamo già imparato بذَه  ‘‘(egli) è andato’’. Adesso impariamo اوبذَه dhahabû, ‘‘(loro)
sono andati’’.

  Il  pronome che  abbiamo  imparato  adesso si  usa  per il  maschile. La  forma  femminile
seguirà nella seconda parte di questa lezione.

  5.5.5.5. Uno dei significati di ضعب  è  ‘‘alcuni’’:

بعضهم مدرسونَ وبعضهم مهندِسونَ  
                                    Alcuni di loro sono insegnanti e altri sono ingegneri.

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

;studente  طَالِبpl. di   طُلاَّبalto;    طَوِيلٌ pl. di  طِوالٌ ;un giovane  فَتىpl. di   فِتيةٌ

ددج  pl. di ددِيج  nuovo; فويض  pl. di فيض  ospite; ٌةيقَر  villaggio; ٌلقُوح  pl. di ٌقْلح  campo;

;laborioso  مجتهِدpl. di   مجتهِدونَ   ;collega, compagno di classe  زمِيلٌ  pl. di  زملاءُ

;basso  قَصِيرpl. di   قِصارla gente (pl.pl.pl.pl.);   الناسuomo;    رجلٌ pl. di  رِجالٌ  ;nome  اِسمpl. di   أَسماءٌ
اججح  pl. di اجح  pellegrino;  ُدِقَاءأَص  pl. di قدِيص  amico;  مطْعالْم  il ristorante, la mensa;
.anziano, sapiente  شيخpl. di    شيوخfiglio;   اِبنpl. di   أَبناءٌ  

* * * * *
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Lezione XIII – parte seconda e terzaLezione XIII – parte seconda e terzaLezione XIII – parte seconda e terzaLezione XIII – parte seconda e terza

  In questa parte impariamo ciò che segue:

  1.1.1.1. Il plurale di هِي ‘‘lei’’  è  نه:

  Loro sono i miei fratelli                           انِيوإِخ مه
  e loro sono le mie sorelle.                     واتِيأَخ نهو

  Il plurale di اه  ‘‘suo (di lei)’’ è نه  (le forme ‘‘loro [f.f.f.f.]’’ e ‘‘di loro [f.f.f.f.]’’ sono uguali):

  Loro sono le mie compagne di classe                     لاتِيمِيز نه
  e questa è la loro casa.                                              نهتيذَا بهو

  2.2.2.2. Abbiamo  imparato  nella  prima  parte  che  اوبذَه  vuol  dire ‘‘loro (m.m.m.m.) sono  andati’’. La

forma femminile è  نبذَه  dhahbna  ‘‘loro (f.f.f.f.) sono andate’’:

  Dove sono i tuoi fratelli?                          ؟ كتوإِخ نأَي
  Sono andati all'università.                    اوبةِذَهامِعإِلَى الْج 
  Dove sono le tue sorelle?                         ؟ كاتوأَخ نأَي
  Sono andate in biblioteca.                    نبةِذَهبكْتإِلَى الْم 

  3.3.3.3. Nella prima parte abbiamo parlato del plurale sano femminile. Si  devono però  notare i
seguenti plurali che sono irregolari:

                     تبِن            fa         اتنب
               bint–u–n                banât–u–n

                     تأُخ          fa        اتوأَخ
             ukht–u–n               akhawât–u–n

فَتياتfa                     فَتاةٌ                   
             fatât–u–n             fatayât–u–n



Corso di lingua araba                                                                                                                          30

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

;la donna  الْمرأَةُ ;zia paterna  عمةٌ marito;5  زوجmoglie;    زوجةٌ ;professoressa  أُستاذَةٌ 
.le donne (plurale da radice diversa)  النساءُ  ;la clinica ostetrica  مستشفَى الْوِلادةِ

* * * * *

Lezione XIII – parte terzaLezione XIII – parte terzaLezione XIII – parte terzaLezione XIII – parte terza

  In questa parte impariamo il  plurale di  ذَلِك  e تِلْك  che  è  لائِكأُو.  Si noti che la wâw  non
va pronunciata. Si dirà quindi uuuu Ɉlâ ika  e  non ûûûû Ɉlâ ika.

* * * * *

5 La parola جوز , come l'italiano ‘‘coniuge’’, si usa per entrambi i generi. Riportiamo  due  esempi dal  Cora-

no. Il primo, in senso  femminile (quindi ‘‘moglie’’):    و تأَن كُناس مآدا يقُلْنوكجوةَ زنالْج    ‘’Dicemmo: ‘‘Adamo, abi-

tate tu e tua moglie in Paradiso.’’’’ (2:35). Si  noti  che  l'alternativa femminile   ٌةجوز (pl. اتجوز) non si  trova
nel  Corano. Il secondo  esempio, in   senso  maschile  (quindi  ‘‘marito’’):      فِي ادِلُكجلَ الَّتِي تااللهُ قَو مِعس اقَدجِهوز
‘‘Allah  ha  certamente sentito le  parole di colei che ha discusso con te (profeta) a proposito del suo mari-

to...’’ (58:1) Il  plurale di  جوز  è  اجوأَز.
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Lezione XIVLezione XIVLezione XIVLezione XIV

  In questa lezione impareremo ciò che segue:

  1.1.1.1. Il plurale di تأَن  ‘‘tu (m.m.m.m.)’’ è متأَن  ‘‘voi (m.m.m.m.)’’:

  Chi siete voi?                                    ؟ متأَن نم

  Il plurale di ك  ‘‘tuo’’  è  كُم ‘‘vostro’’:

  Fratelli, dov'è la vostra casa?                      انُ ؟وا إِخي كُمتيب نأَي

  2.2.2.2. Il plurale di  اأَن  ‘‘io’’ è نحن  ‘‘noi’’, che, come il singolare, anch'esso si usa  sia per  il ma-
schile sia per il femminile:

  Noi siamo mussulmani.                              َنولِمسم نحن
  Noi siamo mussulmane.                             اتلِمسم نحن

  Abbiamo già imparato che تِييب  vuol dire ‘‘la mia casa’’. Adesso  impariamo che ‘‘la nostra
casa’’ si dice  انتيب  bayt–u–nânânânâ. Altri esempi:

  Allah è il nostro Signore.                                                    انبااللهُ ر
  L'Islam è la nostra religione.                                       انندِي لامالإِس
                                                    دمحم-    لَّمسهِ ولَيلَّى االلهُ عا  - صنبِين 
  Muhammad – che Allah lo elogi e preservi – è il nostro profeta.

  3.3.3.3. تبذَه  significa ‘‘(tu m.m.m.m.) sei andato’’.  متبذَه, invece, vuol dire ‘‘(voi m.m.m.m.) siete andati’’:

  Dove siete andati, figli miei?                             ائِي ؟نا أَبي متبذَه نأَي

  4.4.4.4. تبذَه  vuol  dire ‘‘(io) sono andato’’. ‘‘(Noi) siamo andati’’ si dirà  انبذَه  dhahabnânânânâ. Si  noti

che   نبذَه  dhahabnananana  significa ‘‘(loro f.f.f.f.) sono andate’’. La differenza  fra le due forme  è che
nella prima la «a» finale è lungalungalungalunga mentre nella seconda brevebrevebrevebreve.
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  5.5.5.5. Abbiamo  già  visto che i  nomi  propri  femminilinomi  propri  femminilinomi  propri  femminilinomi  propri  femminili  non  hanno tanwîn, per esempio   ُةآمِن
 ميرةُ، مجدِيخ   ecc.

  Adesso impariamo che anche i nomi propri non-arabinon-arabinon-arabinon-arabi non hanno tanwîn:

   موِلْي  (William); لَرهِت (Hitler); ُندلَن  (Londra);  ُانتاكِسب  (Pakistan) ecc.

  La maggioranza dei nomi dei profeti non sono arabi e non hanno quindi tanwîn:

  مآد ، ماهِيرإِب   ،اقحلُ ،   إِساعِيمإِس  ،بقُوعي  

  Ma se il nome proprio non-arabo  ha solo tre  lettere  ed  è maschile allora  in tal  caso ha
tanwîn:

.(Nûh)  نوح  ;(Lût)  لُوطٌ ;(George)  جرج  ;(Khan)  خانٌ  

  6.6.6.6. Abbia imparato che il mudâf  è determinato di per sé. Pertanto  quando il mudâf  ha un
aggettivo, deve anch'esso essere determinato:

  La nuova casa dell'imam.                        ددِيامِ الْجالإِم تيب

  Qui تيب  è il mudâf  ed è determinato di per sé. La  stessa cosa vale anche per il mudâf  il
cui mudâf ilayhi  è un aggettivo possessivo, per esempio   ددِيالْج هتيب  ‘‘la sua nuova casa’’.

  Si notino i seguenti esempi:

  La nuova casanuova casanuova casanuova casa dell'imam.                     ددِيامِ الْجالإِم تيب
  La casa del nuovo imamnuovo imamnuovo imamnuovo imam.                      ِددِيامِ الْجالإِم تيب

  Nel primo esempio l'aggettivo si riferisce alla casa, mentre nel secondo all'imam.

  7.7.7.7. أَي  vuol dire ‘‘quale’’ e si usa come mudâf :

  Quale casa è questa?               ذَا ؟تٍ هيب أَي
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  Qualè studente è uscito?      ؟ جرطَالِبٍ خ أَي

  Quando si precede da una preposizione allora sarà nel caso genitivo:

  Da quale paese vieni?                                ؟ تلَدٍ أَنب أَي مِن
  In quale classe ti sei seduto?               ؟ تلَسلٍ جقَص فِي أَي

  أَي può anche essere accusativo:

  Quale lingua ti piace?                                   ؟ حِبةٍ تلُغ أَي

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

;la facoltà (f.f.f.f.)  الْكُلِّيةُ  ;l'aeroporto  الْمطَارbambina;   طِفْلَةٌ  ;benvenuto  أَهلاً وسهلاً ومرحباً  
ةُ الطِّبكُلِّي  la facoltà della medicina; ِةسدنةُ الْهكُلِّي la facoltà dell'ingegneria;

la facoltà della sh  كُلِّيةُ الشرِيعةِ  ;la facoltà del commercio  كُلِّيةُ التجارةِ ɇarî a;

;!Allah lo guarisca  شفَاه االلهُ ;la religione  الدينil profeta;   النبِيcristiano;     نصرانِيpl. di   نصارى 

روتسالد  la costituzione (legge);  ُلَةالْقِب la qibla (direzione della preghiera, f.f.f.f.);
;il Signore  الربil giardino (f.f.f.f.);   الْحدِيقَةُ ;nipote  حفِيدpl. di    حفَدةٌ ;il tribunale (f.f.f.f.)  الْمحكَمةُ
.fratello  أَخpl. di    إِخوةٌ ;il mese di Rajab  رجبil sabato;   يوم السبتِ

* * * * *
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Lezione XVLezione XVLezione XVLezione XV

  In questa lezione impareremo ciò che segue:

  1.1.1.1. Il plurale di  ِتأَن  ‘‘tu (f.f.f.f.)’’  è  نتأَن:

  Chi siete, sorelle?                                  اتِي ؟وا أَخي نتأَن نم
  Siamo le figlie dell'imam.                           ِامالإِم اتنب نحن

  2.2.2.2. Il plurale di ِك  ‘‘tua’’ è كُن:

  Dov'è la vostra casa, sorelle?                             اتِي ؟وا أَخي كُنتيب نأَي
  La nostra casa è vicino alla moschea.               ِجِدسالْم مِن با قَرِينتيب

  3.3.3.3. Abbiamo già  impariato  ِتبذَه  ‘‘(tu f.f.f.f.) sei andata’’. Il plurale è   نتبذَه  ‘‘(voi f.f.f.f.) siete anda-
te’’:

  Dove siete andate, sorelle?                           اتُِ ؟وا أَخي نتبذَه نأَي
  Dove siete andati, fratelli?                                 انُ ؟وا إِخي متبذَه نأَي

dopo’’ e  sono  tutt'e due mudâf, quindi  il nome  seguente‘‘  بعدvuol  dire ‘‘prima’’ e   قَبلَ .4.4.4.4  
sarà genitivo:

  Dopo la lezione.                                ِسرالد دعب
  Prima della preghiera.                      ِلاةلَ الصقَب

  5.5.5.5. عجر  significa ‘‘(egli) è tornato’’:

  È tornato l'imam dalla moschea?                           جِدِ ؟سالْم مِن امالإِم عجأَر
ذَهبت إِلَى الْمسجِدِ قَبلَ الأَذَانِ ورجعت بعد الصلاةِ                                                  
  Sono andato in moschea prima dell'adhân (l'appello alla preghiera) e son tornato dopo la
preghiera.
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Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

.la verifica  الإِختِبارadesso;   الآنَ  ;la lezione  الدرسla settimana;    الأُسبوعIl Cairo (f.f.f.f.);   الْقَاهِرةُ

* * * * *
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Lezione XVILezione XVILezione XVILezione XVI

  In questa lezione impareremo ciò che segue:

  1.1.1.1. In arabo  i  nomi  si  classificano in  razionalirazionalirazionalirazionali  e  irrazionaliirrazionaliirrazionaliirrazionali. I  nomi razionali  sono quelli
che si riferiscono agli esseri umani, agli angeli e ai  demoni. Gli irrazionali, invece, si  riferi-
scono alle cose, agli animali e ai concetti.

  Nel singolare non c'è nessuna differenza fra i due gruppi ma nel  plurale  sí. Il  plurale dei
razionali viene trattato come plurale e quindi si  useranno parole plurali come ‘‘loro’’, ‘‘que-
sti’’ ecc. Invece il plurale degli irrazionali sarà trattato come femminile singolarefemminile singolarefemminile singolarefemminile singolare.

  RazionaleRazionaleRazionaleRazionale (ٌاقِلع):

  Singolare:                                    .   . ددِيج ذَا طَالِبهوهرغِيص 
  Plurale:                                      .   .  ددج لاءِ طُلاَّبؤهمهارصِغ 

  IrrazionaleIrrazionaleIrrazionaleIrrazionale (ٍاقِلع رغَي):

  Singolare:                                      .    .ددِيج ابذَا كِتهوهرغِيص 
  Plurale:                                         .  رغِيص ةٌ.  هِيددِيج بذِهِ كُته

  Si notino i due esempi seguenti:

  1.1.1.1. Gli studenti uscirono.                        اوجرخ الطُّلاَّب
  2.2.2.2. I cani uscirono.                                تجرخ الكِلاب

  Questa è la regola di base. Ci sono delle eccezioni che impareremo in futuro.

  2.2.2.2. Abbiamo già  visto (nella lezione XIIIlezione XIIIlezione XIIIlezione XIII)  alcuni paradigmi del plurale. Adesso ne imparia-
mo un altro:

مساجِد                  مسجِد                          مفَاعِلُ               
 (questo paradigma              masjid–u–n               masâjid–u

  non ha tanwîn)                            رفْتد                    فَاتِرد
                                                daftar–u–n               dafâtir–u
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Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

 رهالن  il fiume; رحالْب  il mare; قدالْفُن  l'albergo; ُةالطَّائِر  l'aereo (f.f.f.f.).

* * * * *

Lezione XVIILezione XVIILezione XVIILezione XVII

  Questa lezione non contiene nessun nuovo  costrutto. Si  noti  solo  che ارحِم  ‘‘asino’’  ha

due plurali: رمح  e    رمِيح.

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

il  direttore   مدِير الشرِكَةِ  ;camicia  قَمِيصpl. di   قُمصانٌ ;economico  رخِيصl'azienda (f.f.f.f.);   الشرِكَةُ
dell'azienda.

* * * * *
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Lezione XVIIILezione XVIIILezione XVIIILezione XVIII

  In questa lezione impariamo ciò che segue:

  1.1.1.1. In  italiano abbiamo  solo due numeri: il  singolare e  il plurale. In  arabo, invece, esiste
anche il dualedualedualeduale, che si riferisce a due (cose, persone ecc.); ciò che supera il  due rientra nel

plurale. La desinenza del duale è «-âniâniâniâni»: تيب  ‘‘una casa’’ –  ِانتيب  ‘‘due case’’.

  Il duale di ذَاه  è  ِذَانه  e quello di ِذِهه  è    ِاناته:
.’’queste sono due macchine‘‘  هاتانِ سيارتانِ   ;’’questi sono due libri‘‘  هذَانِ كِتابانِ   

  Il duale di وه  e  هِي  è امه (si noti che l'aggettivo che  qualifica un nome duale è anch'esso
duale):

  Chi sono questi due ragazzi?                    انِ ؟لَدذَانِ الْوه نم
  Sono (due) nuovi studenti.                      ِانددِيانِ جا طَالِبمه
  Dove sono le due sorelle?                              انِ ؟تالأُخ نأَي
  Sono in camera.                                             ِفَةرا فِي الْغمه

  2.2.2.2. كَم  vuol dire ‘‘quanto’’ e regge l'accusativo. Il nome dev'essere singolare.

  Quanti libri?                             اباً ؟كِت كَم
  Quante macchine?                  ةً ؟اريس كَم

  Si noti  che un nome che ha tanwîn  prende un'alif  extra nell'accusativo  ma  che  non va

pronunciato (  ًاباكِت) ma ciò non  vale per i nomi che  finiscono in ة   (ad  esempio   ًةاريس e non

.(سيارتاً  

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

;il righello (f.f.f.f.)  الْمِسطَرةُ ;la finestra (f.f.f.f.)  النافِذَةُ  ;l'anno (f.f.f.f.)  السنةُ ;la festa  الْعِيدla ruota (f.f.f.f.);   الْعجلَةُ 
ɇrak  ركْعةٌ pl. di  ركَعاتil quartiere;    الحَيriyal (moneta);   الريالُ ;la lavagna (f.f.f.f.)  السبورةُ a (unità 

di preghiera, f.f.f.f.) Si noti che la seconda lettera (kkkk) ha sukûn al singolare ma fatha al plurale.
* * * * *
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Lezione XIXLezione XIXLezione XIXLezione XIX

  In questa lezione impareremo i numeri dal 3 al 10 seguiti da un nome maschile.

  • ‘‘Uno’’ si dice احِدو  e segue il nome come aggettivo:

  Un libro.                            احِدو ابكِت

  • ‘‘Due’’ si dice   ِاناِثْن  e anch'esso segue il nome come aggettivo:

  Due libri.                              ِانانِ اِثْنابكِت

  Però di solito la parola ِاناِثْن si omette perché già il duale esprime il  significato  del  ‘‘due’’.
Ma  ِاناِثْن  si potrebbe usare per enfasi.

  • I numeri dal 3 al 10 si comportano come mudâf :

  Tre libri.                               ٍبثَلاثَةُ كُت
  Quattro case.                     ٍتويةُ بعبأَر
  Cinque penne.                  ٍةُ أَقْلاَمسمخ
  Dieci uomini.                     ٍالةُ رِجرشع

  Lista completa dei numeri dal 3 al 10 (in ordine crescente):

  ثَلاثَةُ،   أَربعةُ،   خمسةُ،   سِتةُ،  سبعةُ،  ثَمانِيةُ،  تِسعةُ، عشرةُ

  Il nome che denota la cosa contata si chiama دودعم ɇma dûd, che nei  tre  esempi di sopra

sono i libri, le case, le penne e gli uomini. Il ɇma dûd  dev'essere  plurale e  genitivo, perché
è mudâf ilayhi. Il numero può essere al nominativo, al genitivo oppure all'accusativo:

  Uscirono tre studenti. (nominativo)                             جرطُلاَّبٍثَلاثَةُ خ 
  In quattro case. (genitivo)                                              ةِ فِيعبتٍ أَرويب 
  Ho visto cinque uomini. (accusativo)                       تأَيةَرسمالٍخرِج 
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  Si noti che in  ذَا ؟ه نثَم كَم  ‘‘quanto  costa? (‘qual è il prezzo di questo?’)’’ c'è  un'omissio-

ne. La  parola omessa  può essere ًالارِي  o  qualsiasi  altra  moneta. (Quindi  la  costruzione

completa sarebbe  ذَا ؟ه نالاً ثَمرِي كَم).

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

مكُلُّه  tutti loro; كُلُّكُم  tutti voi;  اكُلُّن  tutti noi; بِلاد  pl. di لَدب  paese;  لِفتخم  diverso;

;la metà  النصفil prezzo;    الثَّمنgiorno;    يومpl. di   أَيامgrazie!;   شكْراً ;la corriera (f.f.f.f.)  الْحافِلَةُ
شوقُر  pl. di شقِر  qirsh, 1/10 di riyal; ىامقُد  pl. di مقَدِي  vecchio; كَّابر  pl. di اكِبر  passeggero

(di corriera o aereo);  ُالؤالس  la domanda; بيالْج  la tasca.

* * * * *
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Lezione XXLezione XXLezione XXLezione XX

  In  questa lezione impareremo i numeri dal  3 al 10 con ɇma dûd  femminile. Nella  lezione

precedente abbiamo visto quelli con ɇma dûd maschile, ad esempio:  ٍاءنثَلاثَةُ أَب  ‘‘tre figli.’’

  Se il ɇma dûd  è femminile allora la ة a fine numero cade:

tre figli  ثَلاثَةُ أَبناءٍ            tre figlie   ثَلاثُ بتاتٍ 
quattro fratelli  أَربعةُ إخوةٍ            quattro sorelle  أَربع أَخواتٍ
cinque padri  خمسةُ آباءٍ              cinque madri  خمس أُمهاتٍ 

sei uomini  سِتةُ رِجالٍ       sei donne  ست نِساءٍ

sette studenti  سبعةُ طُلاَّبٍ              sette studentesse  سبع طَالِباتٍ 

otto case  ثَمانِيةُ بيوتٍ                otto camere  ثَمانِي فُرفٍ  
                (si noti che   انِيثَم  ha un sukûn  finale)

dieci uomini  عشرةُ رِجالٍ              dieci donne  عشر نِساءٍ 

  Si noti che  ُةرشع  ha  una fatha  in ش  mentre رشع  ha sukûn.

  Il femminile di احِدو  è  ٌةاحِدو  mentre quello di  ِاناِثْن  è  ِانتاِثْن.

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

ففُر  pl. di  ٌفَةغُر  camera (f.f.f.f.); سورد  pl. di سرد  lezione; اممأَع  pl. di مع  zio paterno;

اتكَلِم  pl. di ٌةكَلِم  parola (f.f.f.f.); ٌلَّةجم  rivista, giornale (f.f.f.f.); فورح  pl. di فرح  lettera 
(dell'alfabeto), ma anche particellaparticellaparticellaparticella (in grammatica).

* * * * *
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Lezione XXILezione XXILezione XXILezione XXI

  In questa lezione ci sono soltanto cinque parole nuove:

 ذَاك  che ha lo stesso significato di ذَلِك;
.lo amiamo  نحِبهamiamo;   (noi)  نحِبAsia;   آسِيا ;spazioso  واسِعcolore;    لَونٌ pl. di  أَلْوانٌ 

* * * * *

Lezione XXIILezione XXIILezione XXIILezione XXII

  Abbiamo visto piú gruppi di nomi e aggettivi che non  hanno tanwîn. La  maggioranza dei
nomi e degli aggettivi ha tanwîn, che però si omette nei casi seguenti:

  a)a)a)a) Quando il nome o l'aggettivo ha ْاَل, ad esempio ابكِت  farà  ابالْكِت;
  b)b)b)b) Quando è mudâf : ٍبِلال ابكِت;
  c)c)c)c) Quando si precede da اي  (particella vocativa): ُا بِلالي.

  Ma ci sono  certi  nomi  e aggettivi che non  hanno  mai tanwîn  e si  chiamano  diptotidiptotidiptotidiptoti. In

arabo:  ِفرالص مِن وعنمم.

  Nel corso del libro abbiamo incontrato vari gruppi di nomi e aggettivi diptotidiptotidiptotidiptoti che  riportere-
mo di seguito per ripasso:

  1.1.1.1. I nomi propri femminili: ُةآمِن ،بنيز ;

  2.2.2.2. I nomi propri maschili che finiscono in ة  ( Ɉtâ  marbûta): ُةزمةُ، حامأُس  ;

  3.3.3.3. I nomi propri maschili che finiscono in «-ân»:  ُانثْمانُ،عضمر  ;

  4.4.4.4. Gli aggettivi del paradigma  ُلانفَع  ad esempio ُلانملآنُ، كَس  ;

  5.5.5.5. I nomi propri maschili del paradigma ُلأَفْع  come دمأَح ، روأَن  ;

  6.6.6.6. Gli aggettivi del paradigma ُلأَفْع  come  دوأَس،رمأَح  ;

  7.7.7.7. I nomi propri non-arabi (con più di tre lettere): منُ،وِلْيدانُ ،   لَنتاكِسب ;

  8.8.8.8. I seguenti paradigmi del plurale fratto:

    a)a)a)a) ُأَفْعِلاء  come    ُدِقاءاءُ ،  أَغْنِياءُ ، أَصأَقْوِي  ;
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    b)b)b)b)  ُلاءفُع  come    ُاءلاءُ ،فُقَرماءُ،   زرزو  ;

    c)c)c)c)  ُفَاعِلم  come    اجِدسم،ادِقفَن  ،كَاتِبم  ;

    d)d)d)d)  ُلفَاعِيم  come  ُلادِينم ،حفَاتِيم  ،ناجِيفَن  .

  Si noti che la forma  originale di   ُاءأَطِب  è   ُاءأَطْبِب  del  paradigma ُأَفْعِلاء. La  sua  forma  è leg-
germente cambiata a causa dell'assimilazione delle due bbbb.

Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:Vocabolario:

رمأَح  rosso; قرأَز  blu; رضأَخ  verde; دوأَس  nero; فَرأَص  giallo; ضيأَب  bianco;  اددغب  Bagdad (f.f.f.f.);
;minuto (.f.f.f.f)  دقِيقَةٌ pl. di  دقَائِقtazza da tè;    فِنجانٌ pl. di  فَناجِينGedda (Arabia Saudita, f.f.f.f.);     جِدةُ

.disse (lei)  قَالَتdisse;  (egli)  قَالَ ;chiave  مِفْتاحpl. di    مفَاتِيحfazzoletto;    مِندِيلٌ   pl. di  منادِيلُ 

* * * * *
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Lezione XXIIILezione XXIIILezione XXIIILezione XXIII

  Abbiamo imparato prima che è un nome è nel caso genitivogenitivogenitivogenitivo quando:

  a)a)a)a) si precede da una preposizione, ad esempio ٍبِلال مِن  ecc.;

  b)b)b)b) è mudâf ilayhi, ad esempio  ٍبِلال ابكِت  ecc.

  Si deve  notare che  la  desinenza  normale del  genitivo è  la kasra, ma la  desinenza del

genitivo del diptoto è la fatha. Quindi dovremmo dire  ٍبِلال ابكِت  kitâb–u bilâl–iiii–n, ma   ابكِت 

دمأَح  kitâb–u ahmad–aaaa  e non  ِدمأَح ابكِت  kitâb–u ahmad–iiii.

* * * * *

14 Rab14 Rab14 Rab14 Rabîîîîɇɇɇɇ Al-Awwal 1436 Al-Awwal 1436 Al-Awwal 1436 Al-Awwal 1436
26 dicembre 201526 dicembre 201526 dicembre 201526 dicembre 2015

AlAlAlAlíííí Taipi Al-Alb Taipi Al-Alb Taipi Al-Alb Taipi Al-Albâââânnnnîîîî

 والصلاةُ والسلام علَى نبِينا محمدٍ وآلِهِ وصحبِهِ أَجمعِين     ، تم بِحمدِ االلهِ تعالَى


